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FRANCESCO MARIA 

G A S P A R R I 

A chi legge . 

I N quella mia breve fpiegazione del- 
io fiato geografico della Marca d’ An- 
cona io ho procurato di giuftificare tut- 
te le mie propofizioni con quelle più 
autorevoli teftimonianze , che mi è riu- 
feito di radunare in quella materia , la 
quale unicamente dipende dalle oflerva- 
zioni fondate fopra gli Storici , e Geogra- 
fi anteriori al Sommo Pontefice Siilo 
V. La ferie di quelle autorità c Hata da 
me difpolla fecondo l’opportunità del di- 
feorfo . Ora mi è venuto in mente , non 
elfer difconvenevole di porre le medefi- 
me autorità in fillema cronologico fiot- 
to gli occhj di chi leggerà quella picco- 
la mia fatica : e ciò non per fare una 
vana ollentazione di Autori da me ci- 
tati , i quali poi nè meno fon tutti ; ma fo- 
lo per appagare ancora con Tinfpezione 
oculare a un tratto chiunque vedrà que- 
lla mia fcrittura. 


TAVO- 


(tavola cronologica 

Delle più autorevoli teftimonianze qui 
citate , le quali concordemente fino 
al Pontefice Siilo V. collocarono lo 
flato d’ Urbino nel Piceno cernimmo, 
nella Pentacoli, e nella Marca d’An- 
■ cuna tra 1 ’ Umbria , e la Flaminia * 

, /I s 

e tra il Ducato di Spoleti , e la Ro- 
magna . 


ANNI DI 
CRISTO. 

2 2 2. 

1 

J Scevola Giureconfulto fotto Aledandro 
Severo Imp. mette Io ftato d’Urbino 
nel Piceno, pag. 12. 

I 4O O» 

La Notizia deir Imperio fotto Onorio 
Imp. mette il Ticeno annonario , dove 
è lo ftato d’Urbino , tra la Flami- 
nia , e f "Umbria pag. ij.aS. 

680. 

Lo ftato d* Urbino predò la Flaminia, 
fu detto Pentapoli nel Concilio VI. 
generai, pag/ i?. 


Carlo Magno mette la Veniamoli , 0 
fìa Io ftato d’ Urbino , predò il Du- 
cato di Spoleti , e la Romagna * 
pag. 14. e 22. 

Hi 

. Ur- 


t- 


ANNI DI 
CRISTO# 

817. 

Urbino , e altre Citta della Tentapoli, 
e dello flato d’Urbino , cioè del Pi- 
re»# atinonario , annoverate da Lodo- 
vico Pio Imp. pag. 15, e 16 . 

96 2# 

Urbino , e altre Citta' della Tentapoli , 
e del Viccno annonario , annoverate 
da Ottone I. Imp. pag. 16. 

I O 14. 

Urbino , e altre Città della Pentapoli , 
e del Viceno annonario , annoverate da 
Arrigo I{. Imp. pag. 16 . 

1 2 2 5. 

Milone Abate mette Urbino nella Mar- 
ca, pag. 18. e 19. • 

1 3 3 }• 

Il Pontefice Gio. XXII. mette Vrbino , e 
Vefaro nella Marca , pag. 24, 

1 3 3 * 

Benedetto XII* mette Urbino nella 
Marca, pag. a 3. 

13 $6. 

• 

Egidio Cardinale Albomozio , Lega- 
to Apoftolico della Marca , creato 
da Innocenzo VI. mette in efla Mar- 
ca Urbino , con Paltre Città di quel- 
lo flato, pag. 17. e 18. 

1 3 do. 

V. 

Gio. Villani mette lo flato d’ Urbi- 
no nella Marca , pag. 3 0. e 3 1 . 


Ea- 


1450. 

Flavio Biondo, Miniftro d’ Eugenio 
IV. inette lo flato d’ Urbino nella 
Marca, pag. 31. e 32. 

n 

1 47 4 - 

Siilo I V . conferma le coflituzioni Egi- 
diane , che mettono lo flato d’Urbi- 
no nella Marca, pag. 18. 

1510. 

Rafaello Volterrano mette lo flato d’ 
Urbino nella Marca , pag. 3 3 . e 34, 

1512. 

zacheria Lilio mette lo flato d’ Urbino 
nella Marca, pag. 34. 

1513. 

Leone X. nel Concilio di Laterano 
conferma le coflituzioni Egidiane , 
che mettono lo flato d’ Urbino nel- 
la Marca, pag 18. 

m 

Leandro Alberti mette lo flato d’Urbi- 
no nella Marca , pag. 34. 

•> 

v\l 

00 

Paolo III. conferma le coflituzioni Egi- 
diane , che mettono lo flato d’ Urbi- 
no nella Marca , pag. 1 8. 

1 5 44 - 

Paolo III. conferma le coflituzioni Egi- 
diane , che mettono lo flato d’Ur-bi- 
no nella Marca , pag. 1 8. 


1 


Abra- 










ANNI DI 

CRISTO. ! f I 

157 °. 

t 

Àbramo Ortelio mette lo flato d’ Ur- 1 
bino nella Marca, pag. 36 . 1 

1 5 74- 

Girolamo Rufcelli mette lo (tato d’ 1 
Urbino nella Marca , pag. 3 s . 1 

1 

i 5 7 5* 

Carlo Sigonio mette la Pentapoli dove 
è lottato d’ Urbino * nella Marca, 1 
pag. 17 . . • 

i 57 6 ' 

Francefco Panfilo Marchigiano mette 1 
lo ftato d’ Urbino nella Marca , 1 

pag- 3 5- I 

*“• . 
syi 

00 

sA 

• 

Andrea Bacci Marchigiano, e Medico 1 
di Sifto V. mette lo ftato d’ Urbmo | 
nella Marca , pag. 3 6 .. 1 

1 5 90. 

. V 

Gio. Maria Delfino mette lo ftato d 1 
1 Urbino nella Marca, pag. 37* 1 


AP- 



' APPROBATIO, 

I N diirertatione V.C. Fràncifci Mari* Ga- 
fparri J. C. Romani de ftatu geografico Mar- 
chia Anconitana , quam mandante R“°. Parre 
.. , Gregorio Selleri Sacri Palatii Apoitolici Ma- 

giftro legi , non modo nihil reperi Catholicae 
Fidei , aut moribus diflbnum , quod impedire 
poffit e*ditionem ; fed ubique obfervavL co- 
piam eruditionis aptifiìmè dedudam ex seta- 
tum fingularum praeclaris fontibus , & ordi- 
nate diipofìtam ad illuftrandam tum hanc geo- 
graphise partem,tum Sixti V.Pontificis Maximi, 
ac providentifiìmi Principis conltitutiones , dè 
quibus agitur . Quocirca Typis digniflìmam 
reputo , ejufque copiam publico literarum com- 
modo feJiciter cesliiram fi auctoritas accesfe- 
rit Magiftratuum , apud quos concedendo im- 
preflìonis facultas refidet . In quorum fìdem 
dabam ex domeftico Muiaeo fub Quirinali VII. 

Kal. Martii M. D CC XXVI. 

Francifcus Blanchinus , 

S. D. N. Prcelatus Domefticus. 

\ . 

I • 

1 - \ 

; : 1M- 

1 . 
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imprimatur. 
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Fr. Gregorius Sellcri Ord. Praed. . 
Sac. Palatii Apoft. Magift. 
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col Ducato di Spoleti , e con la Ro- * 
magna , naturalmente abbraccia lo 

: Jìato d'TJrbino , o Jìa la Pentapoli 9 
e il Piceno annonario . 1 8» 

YJL 

Sijlo V. nella 'polla della erezione della 
Metropoli di Fermo non ebbe mira 
al Piceno annonario , cioè a quella 
parte della Marca di Ancona , che 
' volgarmente fi chiama flato di Tur- 
bino : ma riguardò il filo Piceno 
Juburbicario , nel quale fiala Citta 

di Fermo . • • 2 6 . 

V I L 

Uniformità di fcrittori de* tempi baffi 
tn collocare lo flato di Urbino nel- 
la Marca r fecondo i confini immu- 
tabili della medepma . 3 o. 

Vili. 

Gli Autori contemporanei a Sifto V \ 
concordano nell' includer e lo fiato di 

Urbino nell a Marca . 3 3. 

IX* 
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I X. 

* • V 

Si/lo y, non può aver penfito ad altro 
ordine geografico , Je non all * * efpoflo^ 
fecondo i principj fondamentali , di- 
volgati prima e nel tempo deime- 

. defimo Sifio. 3 6 . 

: 

Dopo Sifio V, lo flato di Vrbino fem- 
pre tenuto per inclufo nella Mar- 
ca : e 'i Francefcani conventuali 
del medefimo fiato fempre avuti per 
Marchigiani . 41. 

XI. 

Il Cardinal Carpegna dello Stato di Vr- 
bino ebbe tutte e tre le Protezioni , 
come Marchigiano . 48. 
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L O STATO 

GEOGRAFICO 

DELLA MAR C A 

D’ANCONA 

Er formare un retto e fon- 
dato giudicio (òpra la ve- 
i ra patria e nazione del 
Cardinale , che per giu- 
ftizia ha da effere il Pro- 
tettore della Cappella Sijìina , polla nel- 
la Bafilica Liberiana , e de* due Colle- 
gi , Mmtalto di '"Bologna , e di San 'Bo- 
naventura di Roma , fecondo la men- 
te del Sommo Pontefice Siilo V. itti- 

A tuto- 



I. 

Sì dichia- 
ra in che 
coiiiìlla la 
controver»- 
fu predente. 
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2 lo Stato Geografico 
tutore di tal protezione Cardinalizia, 
io credo , die balli fèdamente riflettere 
alla dilpofitiva delle parole , che fi leg- 
gono nelle tre Bolle intorno al paele , 
donde il medefimo Cardinal Protettore 
ha da trarre il Tuo nafcimento. 

Nelle Bolle di Siilo V. il tello 
delle quali or ora addurremo, fi di- 
fpone , che il più anziano Cardinal 
Marchigiano originario debba elfcre 
quello Protettore. Sicché ha da a- 
vere quelli due requifiti. I. ha da 
eflere originario di quel paefè. IL 
ha da eflere il più anziano de* Cardi- 
nali originarj , calo , che foflèro mol- 
ti . Ora prima di arrivare alla fine di 
quello dilcorfo , noi (periamo di far 
vedere, che fin dall'anno 1711. vive 
un Cardinale originario degli flati del- 
la Marca d'Ancona , al quale (opra qua- 
lunque altro Cardinale originario , ma 
di lui meno anziano , è dovuta la me- 
de- 
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della Marca d’Ancona. 3 
defima Protezione, e che non balla, 
che il lòlo meno anziano, contra il 
lentimento univerlale , metta in con- 
troverlìa la nazione , e l’origine dei 
più anziano di lui , quando Tallendo- 
ne unanime , e l’autorità pubblica da 
moltilfimi fecoli ha determinato il 
contrario , come vedremo . 

Nella prima Bolla, data il dì 1 . Gen- 
naio 1587. che non è nel Bollario, 
ma nel Trionfo Serafico del Padre Bo- 
naventura Teuli , ftampato in Velletri 
nel 165 5. dice Siilo V. pag. 1 2. di 
far Protettore del Collegio di San Bo- 
naventura, da lui fondato , il Cardi- 
nal Montalto , o altro di lùa cala } fin 
miniasi antiquiorem , ex Provincia Mar- 
chine Anconitana oriimdum , £ 5 ^ utro- 
qrn cefiante , protefiorem pr&ditfi Gr - 
dinis Minorum conventualium . 

> Nella feconda Bolla , che nel Bolla- 
rio di Siilo V. è la LVIII. data a i 9. 

A 2 - Giu- 


4 lo Stato Geografico 
Giugno 1587. al §. 22. egli didichia- 
ra Protettore della Cappella Si (lina , da 
lui fondata , il Cardinal Montalto , vel 
in ejus defeBum , ex Provincia Mar- 
chi# Anconitana oriundum 5 feu fi nul - 
lus fuerit , primum Preshyterum Cctr- 
dinalem. 

Nella Bolla, che nel Bollano è 
la LXXXIX. data ai 17. Novembre 
1588. al §. 12. Siilo dichiara Protet- 
tore del Collegio Montalto , da lui 
fondato in Bologna principalmente per 
li giovani , nati nella Città di Montalto, 
e in altre Caftella loggette alla Santa 
Sede, in locis temporali nofir ce ditioni 
fubjeBis , dichiara dico Protettore il 
Cardinal Montalto , vel in ejus defe- 
Bum , ex diBa Provincia Marchi a 
Anconitana oriundum antiquiorem Car- 
dinalem , feu fi nullus fuerit , alium 
ex ejufdem S. R. E. Cardinalihus , 
quem ReBor & Scholares , feu eorum < 

ma- 1 
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della Marca d’Ancona. 5 
major pars duxerint eligendum . 

In quelle parole delle tre Bolle con- 
fitte tutta la controverfia ; onde bilo- 
gna vedere di {piegarle con ogni accu- 
ratezza per arrivare a bene intende- 
re il lèntimento del Papa : e avver- 
tali di non confondere l’accennata di- 
Ipofitiva della protezione Cardinalizia 
con altri particolari, elprelfi in dette 
Coftituzioni ; poiché la noftra contro- 
verfia non riguarda altro , che la lòia 
perlòna del Cardinal Protettore , indi- 
viduata da Siilo . Quando fi laranno 
fedelmente {piegate le lùddette parole 
dilpofitive , non ci rimarrà più dubbio, 
nè controverfia veruna; e la colà ap- 
parirà più chiara del Sole. Ma per 
bene {piegarle lèrvono a poco le Iole 
nozioni moderne , donde nalcer potreb- 
bono molti equivoci in chi fupponeflè, 
che certe colè per lo pattato fofiero 
fiate , come lo fono al prelènte . Non 

A3 oc- 


11. 

Ettèndo Ha- 
te molte di- 
vinoni d’Ita- 
lia , Siilo V. 
nelle fue Boi. 
le fc?u) lo 
liuto geo- 
grafico della 
Marca d’An. 
coua, il qua- 
le correva al 
fuo tempo t, 

?iù fidato 
« 

molti le coli 
avanti • 


1 


\ 

6 lo Stato Geografico 
occorre immaginarli , che la Marca d 
Ancona confiftefle unicamente nel ter- 
ritorio di quella Città , in quel mo- 
do, che alcuni troppo femplicemente fi 
perfuafero , che 1’ Elàrcato confiftefle 
nel diftretto urbano della Città di Ra- 
venna : colà già appieno dichiarata nel- 
le fcritture di Monfignor Fontanini 
Arrivelcovo d’ Ancira . La Marra 
d'Ancona era, ed è uno flato aliai am- 
pio , del quale fu capo civile Ancona , 
e prefentemcnte lo è Macerata lado- 
ve la Città capitale del Piceno , inclu- 
lo poi nella Marca d'Ancona , fu pri- 
ma Afcoli , fecondo Lucio Floro nel 
libro I. cap. XIX. e poi fecondo Pro- 
copio nel libro II. de bello Gothico cap. 
XXIII. fu OJìmo . Ora in propofito 
di quella Marca d Ancona, non dob- 
biamo noi credere , che l’Italia abbia 
fempre feguitata una loia divilìone geo- 
grafica ; imperciocché tante ne furo- 
- . . no 


\ i 
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della Marca d’Ancona. 7 
no ne’ fecoli alti , e ne’ baffi, che per di- 
lucidazione delle cofe prefenti , non fi 
può eftrarre da i foli fcrittori antichi un 
lumeficuro per poi decidere, fc vera- 
mente un filo , ovvero quattro tmi- 
nentiffimi Cardinali , nativi , e origi- 
nar] della Marca d'Ancona , in oggi vi- 
vano , ciafcun de’ quali un dopo l’altro 
fia chiamato alla protezione delle tre 
opere pie , fondate dalla beneficenza di 
Siilo V. la qual protezione per altro 
non accrefce alla dignità Cardinalizia nè 
utile, nè fplendore più diftinto di quel- 
lo , che ella ne porta feco . Plinio fe- 
gue la divifione d’Italia , fatta da Au- 
gufto ; un altra ne fegue Strabone ; To- 
lomeo un altra ; un altra Sedo Rufo: 
eCoftantino Magno ne pubblicò una, 
diverfà da quelle de’ fuoi preceflori. 
Se poi entriamo in alcuni Geografi , 
e Autori moderni , anche di qualche 
fecolo non fi può fare di tutti gran ca- 

A 4 fo 


8 lo Stato Geografico 
fo , per la loro incollanza , mentre in 
colà particolare , come è quella , chi va 
per un verlo , chi per l’altro , fecondo 
lo ftile di chi li trova poco fornito del- 
le cognizioni , opportune a quanto vuol 
fare. Noilafciando fimili Ipartimen- 
ti c divifioni da parte , ci ridurremo 
a quelle de’ lècoli balli j dacché que- 
lle fopra tutte le altre hanno avuta lun- 
ga e continua durata : e fperiamo di 
far vedere , che dal retto intendimento 
di elle, come appoggiate al fondamen- 
to ficuro dell’ autorità contemporanea e 
pubblica , e non alla titubante e varia 
alferzione di Icrittori privati , e dell’ al- 
tro giorno , unicamente dipende il giu- 
dicio prefcnte 5 e che Siilo V. nel far 
le tre leggi lòpra il Cardinal protet- 
tore delle fue fondazioni, non ebbe in 
capo altra Geografia , che quella fola ; 
perchè altra al fuo tempo non ve n 
era , liccome fi andrà mollrando : nè . 

di ' 
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della Marca d’Ancona. 9 

di un Pontefice così grande può dirli , 
che fingefle una nuova Geografia nel- 
le lue Bolle -, ma bensì , che foguilFe 
la corrente , già ricevuta , e a tutti no 
tilfima, come lògliono fare i Princi- 
pi ne’ diplomi , e negli editti , che pro- 
mulgano ne’ loro fiati. 

Dunque ne’ tempi balli il complelfo compier» 
di quelle Provincie , le quali dappoi ^" e ie 
li diftinforo col nome collettivo , e ge- 
nerale di Marca d Ancona , fi chiamò in M™ a ‘‘a» 
Greco Pentacoli , che vuol dire un AlK0 “ iU 
paelè di cinque Citta ; e ritenne tal no- 
me anche dappoiché divenne Decapo- 
li , e Decapentapoli , cioè non più di 
cinque fole Città , ma di dieci , e poi 
di quindici , in quella guilà , che i Prin- 
cipi della quarta parte della Giudea , 
de’ quali li parla dagli Euangelifti , ri- 
tennero il nome di Tetrarcbi anche do 
po ) che dalla quarta parte pattarono a 
dominare la meta di ella Giudea , ficco 

A 5 me 


io lo Stato Geografico 

me tra gli autori più moderni oflerva 
il- Padre D. Agoltino Calmet , cele- 
bre Cementatore della Sacra Scrittura. 
Per ben raflodare e porre in chiaro il 
-lìftema della Pentapoli , la quale da più 
lècoli va lòtto il nome di Marca d‘ 
Ancona , ci danno gran lume le note 
letterarie fatiche di Monfignore Arci- 
velcovo Fontanini intorno ai patrimo- 
ni di San Pietro , illuftre parte de’ qua- 
li fu mailèmpre , ed è tuttavia , la men- 
tovata Pentacoli. Dunque il luddet- 
to Prelato nella fua opera delle Anti- 
chità Or tane , ftampata più volte den- 
tro , e fuori d’Italia , e ultimamente 
fatta riftampare in Roma dal Libraio 
Pagliaròli , nel Libro I. cap. IH. pag. 
<? 4 - e 6 5 . entrato a dammare la no- 
fìra Pentapoli , avverte , che dall’ Ano- 
nimo Ravennate ella fu detta Provìn- 
cia annonaria Pentapolenjìs . Sanno gli 
eruditi , che il paefe , chiamato il Pi- 
ceno , 


della Marca d’Ancona, ii 

ceno , fu dapprima un folo , ma che poi 
fu divifo in due , nell’ annonario , e nel 
Jitburbicario , per quanto vedremo più 
avanti . Sicché la Pentapoli annonaria. 
non è altro , che il Piceno annonario : e 
il Cardinal Noris di gloriofa memo- 
ria , nella Dilfertazione del Concilio 
V.cap. V. ottimamente colloca que- 
lla Pentapoli nel Piceno , per avverti- 
mento di Monfignor Fontanini , del- 
le oflervazioni del quale {limiamo o- 
nornoftro il valerci. Appunto il pae- 
fe del Ducato d 'Urbino , coli detto mo- 
dernamente dalla Tua Capitale , e lima- 
to fra Rimini e Ancona , nominoli! 
Piceno } e dopo fcacciati di là i Galli 
Senoni , fu aggiunto e attribuito all’ 
Umbria , allo {crivere di Strabone nel 
Libro V. onde di qui ne nacque , 
che quel tratto appeUolli poi Umbria 
Piceno , ovvero Umbria nel Piceno. 
Dopo Girolamo Aleandro nella Dif- 

fer- 


12 .lo Stato Geografico - 

fertazione I. cap. V. de Regioni- 
bus fuburbicariis , veggafi il Padre Ja- 
copo Sirmondo nel Libro I. del Pro- 
pcmptico cap. V. Tal verità fi compro- 
va eziandio da Scevola, antico Giu- 
reconlìilto , ne' Digefti de legatis £ 2 ° 
fideicommijfis , L. XLI. §. 2. codicil- 
li -, e da una ifcrizione Gruterianadi 
Rimini . Perciò quell’ Umbria del Pi- 
ceno , la quale confinava con la Fla- 
minia , ed erano entrambe governate 
da un lòl magiftrato , detto Correttore , 
o Confidare , non fi dee confondere 
con l’Umbria antica di qua dall' Apen- 
nino , e confinante con la Tofcana . 
L’Umbria del Piceno , detta pure Pice- 
no annonario , fu poi comprclà nella 
Pentacoli : e del Metauro, fiume di eflo 
Piceno annonario , e in oggi dello fiato 
d’Urbino, dice Aerane, antico, efà- 
mofo cementatore d’Orazio, lòpra 1 ’ 
Ode IV. del Libro IV. Metaurusflu- 

'VÌUS 


della Marca d’Ancona. 13 
'vius e(l , de Piceni provincia oriens* 
Non fi può defiderare teftimonianza 
più propria al fatto noftro . 

Óra torniamo alle Antichità Orta- 
ne di Monfignore Arcivefcovo d'An- 
cira, al quale non dovrà rincrefcere ,* 
che fpefìo da noi fi alleghi quanto 
egli fenile molti anni fono , e in tempo 
vergine . Nota egli , che nel Concilio 
V I. generale Coftantinopolitano HI. 
celebrato nell* anno di Crifto 680. 
pretto il Padre Labbè nel tomo VI. de* 
Conciljpag. 705.fi fottofcrivono un 
dopo l’altro lei Vefcovi della Pentapo- 
li : e fono i feguenti 

1. Paolo di Rimini . 

2. "Beato di Pefaro, 

3 . Domenico di Fano . 

4. Adriano di Nummo. , antica città 
della Marca, già xn. miglia lun- 
ge da Ancona . 

5. Giovanni dOJimo . 

<T. 


IV. 

Le Città 
dello Stero 
di Urbii» 
incl afe nelle 
Pert ipolì > c 
nella Mire» 
di Ancona. 
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6 . Giovanni d'Ancona. 

Si vede, che nelfecolo VII. lami- 
ni , città della Flaminia , era llato ag- 
giunto all’ antica Penta poli . Nel me- 
defimo Concilio VI. pag. 70S.il Ve- 
feovo di Ravenna fi nomina a parte, 
come fituato fuori della Penta poli , con 
la quale nell’ordine geografico non a- 
vea che fare quella città : e anche il 
divulgato Anaftafio Bibliotecario cel 
fa fapere in occafione di nominare nel- 
la vita di Zacheria i popoli Ravenna , 
£5° cinjitatum Pentapoleos , £2° Rmilia. 
L’Imperador Carlo Magno nel tomo 
I. de’ Capitolari. pag. 260 . num. xvi. 
e pag. 5 3 9. num. xxviii. ci dà il Du- 
cato di Spoleti , la Romagna , e la Pen- 
tapoli per tre provincie diverfe , ma 1* 
una vicina all’altra , come tuttavia real- 
mente lo fono . Quali , e quante fode- 
ro le città di efla Pentapoli in princi- 
pio del fecolo IX. quando l’ Impera- 

do- 
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dorè Lodovico Pio compì latto gran- 
de , e (olcnnifiìmo delle reftituzioni , e 
donazioni degli flati , e de’ patrimonj 
di San Pietro in mano del Pontefice 
San Pafquale I. col famofllììmo diplo- 
ma, pienamente difefo, e illuftrato da 
Monfignor Fontanini nelle Tue opere 
{opra il Dominio temporale della Se- 
de Apoftolica , chiaro il dimoftrano le 
feguenti parole del medefimo diplo- 
ma , in cui rimperadore , oltre all’Elàr- 
cato, elpnme la Pentacoli 5 e fubito (pie- 
ga in che cofa ella confitta preflo il Ba- 
ronio all’anno 817. num. x. e preflo 
altri ancora, i quali hanno ftampato 
e addotto quefto memorabile, e infi- 
gne diploma . Eccone le parole : Pen- 
tapolim , V 1 DELICET 

1. Artminum. 

2. Pisaurum, 

3 . Pamtm . 

4. Senogallivn. 

5 - 
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5 . Anconam . 

6 . Auximum . 

7. Numanam . 

8 . ISfìum . 

9. Forum Sempronii . 

1 o. Montem Feretri . 

11. Urbinum. 

1 2. Territorium Tìalnenjè , vicino a 
Sarfina . 

13. Calles • 

14. Luceolos . 

1 5 . Fugubium , omnibus fìnibus 
. CSP tórni adeafdem civitates perti- 

nentibus . ' 

I vocaboli fteflì furono polcia adot- 
tati, e riconfermati dagl’ Imperadori 
Ottone I. e Arrigo I. detto il IL pref- 
Io il Baronio nell’anno 962. num. 111. 
e nell’anno 1014. num. vii. Sicché 
nel fuddetto anno di Crifto 817. in 
cui fu Ipedito il diploma di Lodovi- 
co Pio in Aquiigrano , le città princi- 
pali- 
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pali della Pentacoli arrivavano a xv. e 
vi arrivarono poi fempre , ancora dac- 
ché ella Pentapoli fcambiò tal nome 
in quello di Marca fi Ancona, il quale 
tuttavia dura : Pentapoli x, qwepojl Mar- 
chia Anconitana efl ditta , fcrive Car- 
lo Sigonio /nel libro IV. de Regno I- 
tali# all’ anno , efpreffo di fopra 817. 
e il Sigonio in quello è feguito a ra- 
gione da" più famoli Iflorici della Mar- 
ca, fecondochè lì andrà facendo ve- 
dere . Sette di effe Citta nominatamen- 
te dal fàmofo Cardinale Egidio Albor- 
nozio , fatto Legato Apoftolico nell’ 
anno 1353. dal Pontefice Innocenzo 
VI. nel governo temporal della Mar- 
ca furono inferite per diverfì gradi 
con altre città illuftri di eflà Marca , 
nelle Coftituzioni da lui pubblicate nel 
1356". rinnovate dal Cardinal Ridolfo 
Pio da Carpi , Legato della Marca , 
riconfermate dall’ autorità Pontificia 

B di 


V. 

Li Marca 
«l* Ancona» 
paele limi- 
tanco col 
Ducato dì 
Spoleti e con 
la Romagna, 
naturalmen- 
te abbraccia 
lo Rato d* 
Urbino , o 
Ha la Pcnta- 
poli , e il 
Piceno an. 
nonario . 
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di Sifto.IV. di Leon X. e di Paolo 
III. e tuttavia offervate. Ora in effe 
Coftituzioni nel libro II. cap. liv. lot- 
to il titolo di civitates majores , e di 
tnagm tra le altre fi leggono quefte ; 

1. Ancona. 

2 . Urbinum. 

3. PlSAURUM. 

4. Fatmm . 

5 . Forum Sempronium » 

6 . Callium. 

7. e poi Senog(dlm r ZSFc. 

Due valentuomini x che fanno tefto 
nella Geografia facra , Carlo da San 
Paolo , e Luca Olftenio, collocano 
tutte quefte Città nel Piceno annonario 
a rilèrva di Ancona , e vi aggiungono 
Pimini , 'JeJi , S inigaglia , e Cagli . Ma 
aliai prima d* Innocenzo VI. nella No- 
tizia de’Vdcovadi compofta da Milio- 
ne Abate fiotto Innocenzo III. nel 
j a z 5 . c pubblicata da Emanuello Sche- 
le- 


f 
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leflrate nel tomo IL dell’ Antichità il- 
luftrata pag.747. lì leggono le faglien- 
ti parole 

In Marchia . 

1 . Ancmitanus . 5 . Pesariensis . 

a. FJinus . 6 . Forojìnfrontenfis. 

3 . Senogallienjts . 7. Calltenfìs . 

4. Famnfes . 8. Urb 1 n as. 

Corrifpondc altra Notiziapag.7<5o. 

Prima di pattare più avanti è bene of- 
fèrvare in quello luogo > che Fano e nel 
politico , e nel Geografico fu Tempre 
immediatamente comprala nella Marca 
d'Ancona. Ora quella Città non fu 
mai de i Duchi d’Urbino, benché fì- 
tuata frà Sinigaglia , e Pefaro , amenduc 
città dello flato ■ d’Urbino . Se però 
quello fiato non fotte nella Marca , 
Fano dove farebbe egli ? Come potreb- 
be dirli città della Marca ? Bifògne- 
rebbe inventare nuovi confini di elfa ; 

. ma però favolo!! ed incogniti a’ fècoli 

B z paf- 
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pattati , e a* prefenti . Ad effetto di ri- 
fchiarar maggiormente ilfiftema geo- 
grafico della Marcale bene avverti- 
re che nel mancare la gloriola (chiat- 
ta di Carlo Magno , le provincie Italia- 
ne in gran parte fi divifero in tante 
provincie limitmee , dette con voce Go- 
tica Marche , e Marchesati , che vuol 
dire limiti : e furono e maggiori , e mi- 
nori , la qual nuova geografia ebbe luo- 
go ancora negli itati della Sede Apo- 
lìtica . E perchè , ficcome dilli dal 
bel principio, io non ambifeo di far- 
mi bello delle colè altrui } mi rimet- 
to a ciò che ne ha Icritto Monfignor 
Arcivefcovo Fontanini ne* fuoi libri 
in difefa de patrimonj di San Pietro. 
Le Marche Italiane più colpicue , g 
maggiori furono quelle cinque. 

1 . La Marca dell* Iflria . 

2 . La Marca Trivi giana . 

3 . La Marca d'Ancona , 
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. 4. La Marca di Tofcana : 

5. La Marca d’I'vrèa* 

Pare , che la più ampia di tutte 
forte la noftra Marca d’Ancona , come 
quella , che abbracciava non una fola , 
ma più provincie , {tendendoli nell’ 
Umbria , nella Flaminia , e compren- 
dendo in principal luogo i due Pice- 
ni , il jubwbicario , e 1* annonario : il 
qual fecondo venne dapprima a com- 
porre la Contea , e pofeia la Durea d‘ Ur- 
bino , amendué fottopofte all’ alto , e fo- 
vrano imperio temporale della Santa 
Sede Apoftolica . Oltre a tutte que- 
lle sì chiare , e fondate infpezioni , bi- 
fogna confiderare , che la natura ftefe 
là, e l’eflere di Marca , cioè paefe li- 
mitaneo , porta che nella Marca d‘ 
Ancona refti neceffariamente , e natu- 
ralmente inclufo lo ftato , volgarmente 
chiamato d ‘Urbino \ imperocché que- 
lla noftra Marca da principio non fù 


MI 



2i lo Stato Geografico - 
i Iti tuita per altro , fé non perchè foffe 
limitanea di due altri gran principati, 
c furono il Ducato di Spole ti , e la Ro- 
magna . Quindi ne* due luoghi nota- 
bili de’ Capitolari di Carlo Magno, 
addotti di lopra, la Pent apuli (di poi 
Marca d Ancona ) vien pofta apprefl'o 
al Ducato di Spoleti , e alla Romagna, 
Quel tratto, del quale poi la lòvrana 
autorità de" Pontefici formò il Du- 
cato d’ Orbino , non coftituiva da le a 
parte altra provincia limitanea, e di- 
verta , prima dalla Pentapoli , e pofcia 
dalla Marca Anconitana \ ma natural- 
mente, e neceflariamente flava nella 
medefima incorporato nel modo, che 
lo è al prefènte. Quindi palando 
dal geografico al politico , ne’ fecoli ad- 
dietro i Rettori della Marca li difle- 
ro anche Rettori difiriBus £5^ com- 
itatus Vrbini nelle patenti , e negli 
atti pubblici preflo Pompeo Compa- 

gno- 
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della Marca d’Ancona. 2,3 
gnoni Maceratele nella Reggia Picena 
lib. III. è IV. pag. 140. 170.180. 
199. Il medefimo fi legge pretto Lui- 
gi Martorelli nelle Memorie d’ Ofi- 
mo lib. III. cap. I. pag. 139» Que- 
, fto ditto autor Marchigiano in due 
altri luoghi fui fondamento delle carte 
Vecchie mette Urbino nella Marca pag. 
150. e 15 1. e in quello fecondo recita 
un atto del 1 3 3 3 . lotto Gio. XXII. in 
cui le città, e terre di Fermo , Oftmo , Z>- 
binoy'jejt , Fabriano , Terra de' Conti v 
San Rubrico , e la ‘Barbara fi dicono tut- 
te in Manina Anconitana cónftflen - 
tes. Due anni dopo, il Pontefice Be- 
nedetto XII. con fuo Breve, dato in 
Avignone a i 30. Novembre 1334. 
ordina a Galalfo, e a Nolfo da Mon- 
tefeltro , prepotenti nella città cTUr- 
bino, che ubbidifeano a Canardo Go- 
vernator Pontificio della Marca An- 
conitana 5 legno , che il loro paefe era 

B 4 com- 
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comprefo nella medefima. Ciò ap- 
parifce dall’atto antecedente . . L ac- 
cennato Pontefice Giovanni XXII. 
in un Breve al Barone Ondedeo de- 
gli Ondedci da Pefaro dice , che 
quella città è nella Marca con le le* 
guenti parole prcflo Vincenzo Maria 
Cimarelli nell’ Iftorie dello fiato d’Ur- 
bino libro IL cap. IL pag. 9 o. pro- 
•vincics noftr<e Marchia Anconitana , in 
qua. chèla civitas (Pefaro) fituatafo- 
re dignofcitur , E pure ella è nello 
fiato di Urbino. Il Compagnoni nel 
libro IL pag. 67. con gran fenno e 
ragione feguendo il Sigonio, afferma, 
che la Pentapoli palio ad effere la Mar- 
ca d’ Ancona • Dopo lui Giuliano Sa- 
racini nelle Notizie d’Ancona fua pa- 
tria lib.' IV. pag. 99 . ftabilifce, e con- 
ferma una cola , per altro notiflima, ed 
è , che i termini di Pentacoli , di Mar- 
ca Anconitana , e di Piceno fono fino- 

ni- 
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Della Marca d’Ancona. 15 
himi. Nella Pentapoli flava Urbi- 
no con tutto il retto di quella contra- 
da . Nella Marca Anconitana flava la 
Pentapoli : e la voce Piceno dinotava 
amendue i Piceni , il Jùburbicario ,e l’ 
annonario , il fecondo de’ quali compre- 
fè Urbino e P e faro col rimanente di 
quello flato. Laonde per tutti iverfi 
refta provato , che le città di Zerbino e 
di P e faro * dalle quali traggono il na- 
fcimento i tre Eminentiirimi Cardi- 
nali Albani, e Olivieri fono veri na- 
jionali della Marca d' Ancona , e per 
confoquente fono , e faranno Tempre 
comprefì nelle parole delle tre Bolle 
di Sifto V. Ex provincia Marchi# An- 
conitana orìtmdum antiquiorem Cardi - 
nalem. • Il più anziano di ogni altro 
(effondo prefontemente il Signore Car- 
dinal San Clemente Annibaie Albani 
Camarlingo di Santa Chiefà , e dopo 
lui il Signor Cardinale Olivieri , di qui 
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ne nafce , che in tale flato di colè a urt 
di loro , e in primo luogo al Signor 
Cardinal Camarlingo è dovuta la pro- 
tezione Siftina , e non ad altro Emi- 
nentiflimo e degniffimo Cardinale del- 
la medeflma nazione Marchigiana , 
meno anfano di loro, 
sifto’v. Quefta verità maggiormente fi fa 
ITcluer«!o- nfplendere per altro verfo. La Cit- 
^3? dT tà di Fermo , fecondo i famofi Scrit- 
dbbemiraol tori della r Geografìa facra , Carlo da 
n«iò”ci^T San Paolo * e Luca Olflenio , fla fi- 
ySluES tuata nel Piceno Juburbtcario , che è 
che volgar- Una parte della Marca d' Ancona, di- 
chiama ftato verfà dal Piceno annonario . Il fa- 
ma riguardò yìo Sifto, verfàtiffimo ne‘ buoni ferit- 
ilo fuburbi- t0n antichi , ficcome anche rifulta dal 

c-ttiiF ,a catalogo de’ fuoi libri, fcritto di fua 
mo - propria mano, il qual fi conferva nel- 
la Librer ia Chigi , adduce nella Bolla 
xcv. dell* erezione , da lui fatta dell’ 
Arcivefcovado di Fermo , per motivo 

di 
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della Marca d’Ancona. 2,7 
eli tale erezione , il non edere nella prò* 
vincia di Fermo alcuna Metropoli Ec- 
clefiaftica : in qua nulla eji Metropoli 
Toeletta . Chiama Firmum Piceni ur- 
bem , e dice , che fù aliis temporibus 
Marchia Firmano.» Nel decadimen- 
to dell’Imperio fi divifè il Piceno in 
Juburbicario e annonario , come leggia- 
mo nella famolà Notizia delle digni- 
tà dell’Imperio 5 il perchè dopo quel 
tempo , quando fi dille il Piceno , sfate- 
le il Juburbicario , poiché l’altro Pice- 
no , cioè l’ annonario , congiunto alla 
Flaminia , la quale in oggi è pur con- 
finante con lo fiato di Urbino , com- 
prelb, come ho detto, in elfo Piceno 
annonario , fi elprimeva col filo diftin- 
tivo di annonario» Silfo però non 1’ 
dprefle, perchè non intele , ne pote- 
va intendere di quello Piceno annona- 
rio , in cui v’ era benilfimo una Metro- 
poli Ecclefiaftica , che è quella d’I ir- 
ti- 
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bino . Ma egli intefe del Ptceno Jubur* 
bicario , in cui realmente non v’ era al- 
cuna facra Metropoli . La fuddetta 
Notizia delle dignità dell’ Imperio , in 
cui fi parla de’ due Piceni era fiata più 
volte tìampata prima di Siilo , il quale 
non fi valle nè anche del termine . di 
Marchia Anconitana , come ie ne val- 
le nelle tre altre Bolle , delle quali 
parliamo , precedenti a quefta dell’ ere- 
zione della Metropoli di Fermo j per- 
che egli iapeva , che nella Marca d‘ 
Ancona , la quale uiciva fuori del Pi- 
ceno Juburbicario , ed entrava anno- 

nario, vi era la Metropoli di Urbino ; 
la dove nella Bolla deli’ erezione egli 
parlava di quel primo Piceno , in cui 
non vera alcuna facra Metropoli ; e 
tale è il Piceno Juburbicario. Siilo in 
quella (ùa quarta Bolla parla della Mar- 
ca di Fermo , . la quale non fù delle 
maggiori , ma delle minori , effendo 

limi- 
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limitanea dell 1 Abruzzo , e nel lècolo 
XI. ebbe origine da’ Principi Nor- 
manni. Roberto Guifcardo nel 1 08 o« 
ne fu invertito da Gregorio VII. a cui 
ne giurò fedeltà , come fi può vedere 
poco dopo il principio del libro Vili, 
delle lettere di quel Santo Pontefice, 
il quale ancora nella lettera XII. ne fa 
menzione , e nomina pure la Marca 
di Fermo nella fèguente lettera XIV. 
diftinguendo e mettendo ella Marca 

fuori del Piceno cammario « o fia del- 

* * \ 

la Pent abolì , da lui mentovata nel ti- 
tolo della lettera infiemecon la Mar- 
ca di Fermo , e col Ducato di Spole* 
ti . Sifto dice , che Fermo è in medio 
provincia , di Fermo , e non già Mar- 
chia Anconitana , o Piceni . Io retto 
fommamente ammirato , che taluno 
fia giunto a fcrivere, che Fermo fia 
in mezo della provincia della Marca 
d‘ Ancona , quando lo è nel fine \ e per 

chia- 
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chiarirfene , batta guardare il Magini 
nella tavola della Marca d’ Ancona - 
Ma chi non fa diftinguere la Marca % 
e la provincia di Fermo dalla Marca 
d’Ancona \ ne il Piceno Jùburbicario dall’ 
annonario , farà capace di fcrivere que- 
llo e altro. Sifìo fapeabeniflimo co- 
fa era la Marca di Fermo , perchè ave- 
va letto il regiftro del Tuo gloriolò 
anteceflore , da lui fatto fìamparc 
per mezzo del Cardinale Antonio Ca- 
rata Bibliotecario Apoftolico fotto la 
cura di Pietro Morino , lodato dal Car- 
dinal Baronio nell’ anno 378. nunu 
xi. 

vii. , Tante memorie, fin qui efàmina- 

Uniformi- r i • • .< 

«à di ferir- te > tutte tra loro mirabilmente co- 

tonde’ tem- - . r . . J 1 

pi bair. in ipirano a rapprelcntarci 1 ampiezza del- 

col locare lo * _ . 1 1 . * /v- 

«;*to di ur- { 0 nato d Z frbtno per una parte eiien- 

Morca , re- xiale , e integrale della Marca , In 

concio ì con- 9 # O . » 

fini inimuta. coerenza di effe memorie Giovanni 

bili della me- . _ 

defmu. villani nel libro IX. dell’ Ifìoria cap. 

V ... CXXXIX. 
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cxxx 1 x. e cxl. fcrive , che Fano Citta, 
della Marca fi rendette al Marchefe 
della medefima , e che poi alcune Cit- 
ta di ella Marca fi ribellarono contro al 
Marchefe , che i> era per la Chiefa. 

Omette Città furono Vrbino , Ofi- 
mo,t Ricanati . Nel capo cxcvi. nar- 
ra il Villani , che il popolo di Vrbino fi 
levò a remore , e cacciato dalla Citta 
la Signoria , che v era per lo Marche- 
fe , e per la Chiefa . Quefto Marche * 
fi e Rettore della Marca fu Amelio 
Abate di San Saturnino di Tolofa, e 
Cappellano del Sommo Pontefice Gio- 
vanni XXII. preflò il Compagnoni 
pag. 1 8 8 . In fequela di tutto quefto Fla- 
vio Biondo, miniftro della SedeApo- 
ftolica lotto il Pontefice Eugenio IV. 
nella fua Italia illuftrata fi moftrò fe- 
delmente attaccato alle nozioni volga- 
ri , e già inveterate , intorno allo {par- 
amento geografico de’ Principati Ita- 
lia- 
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bani , e della Chicfa Romana . Laon- 
de per quinta regione dell' Italia da lui 
fi milè Picenum , five Marchia Anco- 
nitana , nella quale perciò nominata- 
mente comprele Pefaro , oFUrbino con 
tutto quello , che da una parte fi tro- 
va fituato inter Ifipin & Ifaurum , 
cioè fra i due fiumi Savio , e Foglia , 
il primo de’ quali divide lo fiato d’ Ur- 
bino dalla Romagna , e il fecondo ba- 
gna le mura di Pefaro . Preflo il Bion- 
da per errore di ftampa invece à’Ifa- 
pin fi legge Ida/pin. L’altro termine 
della Marca è 1* Apennino . Soggiun- 
ge il Biondo , che il termine littorale 
Piceni , Jìve Marchine Anconitana fta 
pofto alle bocche del fiume Tronto, 
dove c il porto d’ Afcoli 5 benché al- 
tri lo fìendano più avanti fino al fiu- 
me Atemo , volgarmente detto Pefca- 
ra. Quelli elàtti e invariabili confini 
di Fiumi , e di Monti , a i quali fedel- 

men- 
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mente corrilpondono le accuratiffime 
tavole geografiche del fàmofo mate- 
matico Gio . Antonio Magini fanno 
conolcereper ogni verlò, che tutto lo 
(lato di "Urbino Ita indillo nel Piceno , 
e nella Marca d’ Ancona » Chi vuole 
appieno chiarirli di tal verità , fi com- 
piaccia di aprire le opere del Biondo 
pag. 3 3 5. e 341. ftampate in Bafilea 
dal Frobenio nell’anno 1559. e nel 
tempo fieflo ne fàccia il confronto 
con le tavole della Marca d'Ancona , 
del Ducato d’ Turbino , e dell’ Abruz^ 
zp , comprefè nell’ Italia dell’ accen- 
nato Magini . Che i fiumi ( e molto 
più i monti) fieno arbitri de’ confi- 
ni , lo moftra Giulio Zinzerlingio 
nelle Critiche giovanili cap. xlvii. 

Al Biondo lùcceda Rafaello Vol- 
terrano ne’ Comentarj urbani , da lui 
dedicati al lòmrno Pontefice Giulio II. 
Quivi egli nel libro VI. della geogra- 

C fia * 

\ r . 
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vin. 

Gli Autor» 
contempora- 
nei di Siilo 
V. concor- 
dano nell’ 
includere lo 
fiato di Ur- 
bino nelU 
Marca . 
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fìa , fotto il capo intitolato Picentes , 
colloca nel Piceno , nmc Marchia, co- 
me aflerifce , infieme con Vrbino e Pe- 
faro , tutte le altre città di quello fla- 
to, conforme fi può vedere pag. 55. 
66 , e 67. della ftampa dell’ anno 1 544. 
in Bafilea preflo il Frobenio . Al Vol- 
terrano fi unifee il Vicentino fuo coe- 
taneo Zacheria Lilio nella definizione 
del Mondo, ftampata in Latino , e 
poi volgarizzata da Francefco Baldelli , 
mentre pag. 99, deferivendo la Mar- 
ca , in efla v include Pefaro,Fano , Sini- 
gaglia , Vrbino , ed Ancona , Leandro 
Alberti nella fiia Deferizione d’ Italia 
da lui pubblicata in Bologna con le 
ftampe di Anlèlmo Giaccarello nell* 
anno 1550. ma già compofta fin nell* 
anno 1537. comc rifidta dall’elogio, 
fattogli da Gio. Antonio Flaminio, 
nella regione xm. chiamata Marca 
Anconitana, e anticamente Piceno , com- 

pren- 
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prende lo ftato di Urbino (òtto no- 
me de* Senoni antichi . Indi palla alla 
regione xiv. che è la Romagna . Non 
difcorda punto da quelli autori Fran- 
celco Panfilo nel luo poema , intito- 
lato Pìctnum , hoc eft Anconitana Mar- 
chia , impreflo in Macerata nell’ anno 
1576. ove riconofoe in efla Provin- 
cia Vrhini regia tetta Ducis . In tem- 
po del Panfilo Girolamo Rufoelli da 
Viterbo fece in Venezia nei 1574. 

. una edizione di Tolomeo, volgarizza- 
to da Giulèppe Molezio , adattando k 
tavole di quel geografo all’ ufo d’ allo- 
ra ; e in quella della Marca vi mifo tut- 
te le città dello ftato d’Urbino . Tut- 
ti quelli fcritteri furono prima di Si- 
ilo , e le opere loro in tempo Ilio an- 
davano per le mani d’ognuno . Anzi 
gli foritti del Biondo , del Volterrano , 
del Lilio , dell’ Alberti , del Rufcelli, 
c poi del Sigonio fi confideravano pef 

C a tcfti 
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tefti in materia delle colè d’Italia. Con 
quelli autori- pienamente fi accorda il 
chiaro geografo e coetaneo di Siilo 
V. Abramo Ortelio nel luo 'Teatro del 
Mondo ftampato in Anverla nel 1 5 7 o. 
collocando ancor egli pag. 95*1° “ a ~ 
to d’Urbino nella Marca d‘. Ancona , 
alla quale dà per confini i due fiu- 
, mi. Foglia e Tronto . Andrea Bacci , 
famolo protomedico di Siilo V. nel 
libro IV. de Thermis allegria ancor egli 
per termini della Marca f Apennino , 
il Tronto , e la Foglia . - 

I x. Sì gran moltitudine di Icrittori claf- 
pu^aver" 00 fici , tutti anteriori al Pontefice Siilo 
£tro t0 orine V. i quali trattando ex profefjo del Pi- 
fiSn ceno e della Marca A Ancona , non di 
arbitrio privato, ma fui fondamento 
de’ confini geografici, e delle pubbli- 
che divifioni, concordemente inclu- 
SSJf - * fero nella Marca lo fiato d’Urbino , le- 
va ogni ombra di dubbio , che in con- 

tra- 
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trario potette mai nafcere per efclu- 
dere quello flato da effa Marca , nel- 
la quale fu comprelo ne* tempi antichi, 
ne’ baffi , e negli ultimi: talché non 
poco offenderebbe la gloriola memo- 
ria di un Pontefice , dotato di fi vaile 
cognizioni , come fu Siilo V. chilùp- 
ponefie in lui fi fcarlà notizia del pro- 
prio paefe, e de’ patrimonj della Se- 
de Apoftolica , che egli folo aveffe po- 
tuto ignorare quello , che al fùo tem- 
po era generalmente notiffimo nella 
Marca , e in tutta Italia per l’unani- 
me , e univerfàle anellazione di tanti 
e fi famofi Icrittori. Quindi è , che 
Giovanni Maria Delfino nel libro de 
•varia nomenclatura Marchia provin- 
cia , ftampato in Perugia in tempo di 
Siilo , al capo IV. fcrive , che habet 
iiac provincia Pifaurum, Fanum For- 
tuna , Senamgallicam , 'Urbinum , An- 
conam . E vicino a i tempi di Siilo , 

C 3 coe*< 
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coerentemente al tefto delle Coftitu- 
2Ìoni Egidiane , citato di fopra pag. 
- xi. fopra la porta principale della Cit- 
tà di Urbino , chiamata porta Falba - 
m , fu fatta intagliare in pietra una 
ifcrizione , dove fi legge : enntas in - 
ter Piceni majores . Lo fiato d’Urbi- 
no per edere allora infeudato , non 
aveva perciò cambiato ledere , nè la 
natura geografica, e ne anco politi- 
ca poiché tettava tuttavia fottopofto 
all’ alto , e fovrano imperio della Se- 
de Apoftolica , e fituato dove era 
prima . E qui non fi cerca lo fiato 
politico, ma il Iòta geografico. Se 
nel Pontificato di Sifio fodero fiati 
in ettere i Marchefe di Fermo , e i 
Duchi di Camerino , principati nobili 
della Marca , non fi crede, che po- 
tette mai dubitarli , le i Cardinali , 
oriondi da quei due fiati, nel modo 
ftedo,che quegli del Ducato d' Urbi- 
no , 
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no, di Macerata, d’Ancona, e di al- 
tre città della Marca , veniflero chia- 
mati da Siilo alle protezioni, da lui 
ftabilite nelle lue Bolle : e quando Si- 
ilo folle mai fiato d’intenzione con- 
traria , averebbe ancora ottimamente 
% faputo (piegarla con dire , che chia- 
mava alle tre protezioni , da lui fon- 
date , antiquiorem , ex provincia Mar- 
chi Anconitana , nunc Sanftje Sedi 
Apoflolic# immediate fubjett ce , orim- 
dvm Cardinalem . Quella particola 
nunc vi farebbe fiata neceflària , (è Si- 
ilo avefle intefò di parlare (blamente 
del tempo fuo , e non de’ futuri anco- 
ra. Nella Bolla del Collegio, eret- 
to per la gioventù di Montalto ’, Si- 
ilo (èppe ben dire di voler provede- 
re in ciò a i giovani , Anioni noflr<& 
JubjeHis } ma così non parlò del Car- 
dinal Protettore . Il medefimo Sifto 
nella Bolla xciv. per l’erezione del- 

C 4 la 
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la Rota di Macerata , fèppe dire al- 
tresì, che la fondava in provinciis , 
nobis , £9“ Apojìolìcde fedì immediate 
JubjeBis ; ma non difle così del Car- 
dinal Protettore delle altre fue fon- 
dazioni : e fe avelie detto così , avreb- 
be efclufi i Cardinali Marchigiani non 
nati al fuo . tempo fudditi immediati 
della Santa Sede, ma fudditi di Prin- 
cipi Feudatarj-di efla , come làrebbo- 
no ftati quelli del Ducato d’ Urbino; 
benché le Bolle di Siilo non eflen- 
do fatte per li foli fuoi tempi , ma 
per li futuri , dicendo ad perpetuarvi, 
rei memoriamo in oggi ancor quefti 
Cardinali , come veramente nati Mar- 
chigiani, e immediatamente foggetti 
alla Santa Sede , verrebbono ad efler 
chiamati, giuftala loro anzianità, al- 
la protezione Siftina ; altrimenti ìè 
in avvenire per impoffibile fi. delle il 
calo , che gli ftati della Marca s’in- 

feu- 
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fcudaffero tutti dalla Santa Sede ad al- 
tri Principi , non il faprebbe donde 
eftrarre il Cardinal Protettore , il qua- 
le foffe nato immediatamente Agget- 
to alla Santa Sede. 

Da quella piena concordia di colè, ^ s . 
la quale non ammette varietà d’atfer-^J»^- 

toiiiUrfamo 

zioni , fi vede , che quelle , che non fcm P re tu . te - 
li uniformano alle già efpolle , reila- £ 
no convinte di falle , ed erronee \ on- ^nw'ài 
de farà cola facile a chiunque il co- ^ . 

nofeere in qual conto li debba tene-^'“*" 
re qualunque autore traviafle in fen- Marcbi s^‘* 
timenti diverli da quelli, i quali fin 
qui fi lono fpiegati , non già per fe- 
condano , e mendicato luffidio, ma 
per lòllegno fondamentale dell’ evi- 
dente inclulìone dello flato d’ Urbino 
in quel della Marca , tenuta per ve- 
ra e divolgatillìma fino al Pontefi- 
ce Siilo V. dopo il quale le da noi 
fi tralalcia di più annoverare gli Stori- 
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ci , che in loquela agli antecedenti , 
furono del medefimo lentimento , 
ciò proviene dal non lare al calo no- 
ftro, lènon quelli, che. trattarono dì 
quella materia prima di Siilo . Non 
voglio però tralalciare di avvertire, 
che in Romaefilìe il Collegio Pice- 
no della nazion Marchigiana , nel 
quale gli Urbinati jure proprio Tempre 
furono ammollì , come prelèntemen- 
te vi è Benedetto Veterani • da Urbi- 
no . Ne può dirli , che gli Urbina- 
ti entrino in detto Collegio , come 
Cittadini Romani , poiché le mai a 
taluno ciò accadde, egli occupò con 
tale cittadinanza altro luogo , aflegna- 
to a i Romani , e non già il dovuto 
ad eflì Urbinati , come a Provincia- 
li , il quale allor non vacava . Gli Ur- 
binati medelìmi, come Marchigiani, 
hanno ottenuto parimente il luogo 
nel Collegio Montalto di Bologna, 

ed 
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ed ultimamente uno ne ottenne il 
Conte Forte Gabrielli da Gubbio. 
Di più {òpra la porta della Chiefa de’ 
Marchigiani di Roma nel giorno an- 
niverlàrio della venuta della Santa Ca- 
la di Loreto nella Marca , fu lèmpre 
esporta l’arme del Cardinale Gian- 
francelco Albani , dipoi Sommo Pon- 
tefice Clemente XI. di (anta , e glo- 
riola memoria , come di Cardinal na- 
zionale , e quella pure degli Eminen- 
tiffimi Tuoi Nipoti. Avanti di dar 
fine a quella Ipiegazione , Tara ben 
fatto notare un manifeftilfimo erro- 
re del Provinciale di Girolamo Pao- 
lo da Barcellona , ftampato in Roma 
da Marcello Silber nell’ anno 1514* 
Quivi pag. 3. fi annoverano i Ve- 
fcovadi , porti in Marchia Anconitana , 
e tra quelli 
1. Efìnus . 

1. Senogallienfìs . . 
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3. Callienfis . 

4. Fanenfis . ' I 

, 5. PlSAUR ENSIS. 

6. Forofempronienjts ’ y 

E poi tofto fi colloca in Roman- 

àiòlà 

7. Feretranmjis . 

8 . Urbinas. 

E pur quelli due ultimi Vcfcovadi 
mai non furono Icompagnati dai fei 
precedenti, e molto meno furono te- 
nuti per efiftenti nella Romagna. Ma t 
in quel Provinciale vi fono fcorfi que- 
lli , e moltiflìmi altri sbagli , i quali 
però furono emendati nelT edizione, 
fattane in Roma nel vicolo del Pelle- 
grino nell’anno 1543.0 in quella de 
Trattati magai , ftampati nel 1 549. in 
Lione, tomo XIV. pag. 383. 2. Da- 
rò fine a quella Ipiegazione dello fla- 
to geografico della Marca d'Ancona , ag- 
giungendo che Solone Campelli nel- 
la 
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la prefazione agli Statuti del Ducato 
d’Urbino num. 69 afferifce , che que- 
llo Stato fu Tempre tenuto , veluti a 
Marchia dependens , e che etiam hodie 
venit cum eadem provincia Marchia 
in lihris Cancellarla Apojìolica , £9° 
in ofificiis curfrrum Romana curia , 
£9° pofl regreffim ducatus ad fan - 
Barn Sedem adhuc conduttio onerum 
cameralium folet adjungi conduttori 
provincia Marchia . Mi refta a dire 
per condufìone , come il Padre Teuli 
nel Trionfo Serafico , che è 1* iftoria 
del Collegio di San Bonaventura , 
nominando molti maeftri dello flato 
d' Urbino, allievi di quel Collegio, fè- 
gue il comune flato geografico della 
Marca, col quale appieno s’incontra 
la divifione di tal Provincia , fèguita 
dalla Religione de’ Minori Conven- 
tuali, e perciò anche da Siilo nelle 
fue Bolle. Quindi il Teuli dopo aver 

dct- 
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detto pag. 3 4. che il Cardinal Giam- 
batilta, Pallotta da Calderola nella Mar- 
ca fu Protettore di elio Collegio , 
tanquam Marchi# Anconitana fènior 
Cardinali dà Tempre il nome di Mar- 
chigiani a i Frati nazionali dello Stato 
di Urbino. Pag. 59. e 63. chiama 
i Padri Bernardino Fortuna, e Bona- 
ventura Batirti da Fano , ex Provincia 
Marchi # . Pag. 77* 158. 159* Felice 
Fabrizj , Tommafo Cartelli, e Te- 
renzio Bandi da Pefaro , da lui fon 
detti ex provincia Marchi # . Pag . 
161, Vincenzo Matteucci da Urbi- 
no è detto ex provincia Marchi # . 
Pag. 1 66, Marcello Bricchi da Ca- 
gli è chiamato ex provincia Marchi# : 
e il Provinciale de’ Minori Conven- 
tuali della Marca , come tale , ha 
Botto di fè i Conventi dello Stato d’ 
Urbino , perchè fono conventi Mar- 
chigiani . Siilo > come dice Tiftoria , 

ave- 
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aveva ftudiato in Urbino , e fàpeva 
dove flava. Di più era flato Vicario 
generale della Aia religione : e perciò 
informato benilflmo dell’ ampiezza 
della provincia della Marca , anche fe- 
condo lo ftile del fuo ordine conven- 
tuale , dichiarò ^ che il Cardinal Protet- 
tore delle tre opere pie folle preio da ’ 
tutta T ampiezza di ella Marca . Si- 
milmente 1' uficio proprio della tras- 
lazione della Santa Cala di Loreto , 
conceduto agli Ecclefiaftici della Mar- 
ca , dalla Sacra Congregazione de’ Ri- 
ti nel 1632. s’intelè conceduto ipfo 
faclo per tutto lo S tato djjrbino , co- 
me indillo nella Marca . Per la qual 
cofa è chiaro per tutti i verfi , che chi 
dice Marca dAncona^àice ancora Stato 
dUrbìno ; e che Siilo V. ciò dille nel 
dichiarare , che il Cardinal Protettore 
delle lue fondazioni folle il Cardinal 
più anziano della Marca , in tempo 

an- 1 
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ancora , che Urbino era in altrui domi- 
nio feudale ; ma fottopofto all * alto im- 
perio della Sede Apoftolica • 

Concluderemo col far menzione 
dell’ ultima contro verfia e concordia 
fopra quelle protezioni , feguita ’ nel 
Pontificato d’ Innocenzo XII. tra 
i due Cardinali Gafparo di Carpegna 
e Piermatteo P e truca , l'uno dello fla- 
to di Urbino , e l'altro da Jefi , La 
concordia fu maneggiata da i due 
Cardinali Cafanate , e Salazar per 
via di femplici viglictti tra elfi me- 
diatori , convenendoli, che il Car- 
dinal di Carpegna più anziano dell* 
altro, fi ritenetìe le due protezioni 
di Roma, e il Cardinal Petrucci la 
fola di Bologna con la condizione del 
jus accrefcendi al fuperftite . Morì pri- 
ma il Petrucci , e tutte e tre le prote- 
zioni rimafero liberamente al folo Car- 
pegna : e così la convenzione privata 
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ebbe il fuo pieniflìmo effetto , lènza 
che alcuno degli altri, chiamati nelle 
tre Bolle Siftine in mancanza de’ na- 
zionali, penlàflè di opporvifi : non 
il Cardinal Protettore delT Ordine de* 
Conventuali, non il Cardinal primo 
Prete , non il Rettore , nè gli fcolari 
del Collegio Montalto. Quello flato 
di colè, anche in oggi a molti notif- 
lìmo, autentica in tutto e per tutto 
le ragioni degli Urbinati. E lìcco- 
me io dilli nel bel principio , non mi 
pare , che al Cardimi più anziano 'Ur- 
binate , cioè , fecondo che lì è mo- 
ftrato , Marchigiano , e non meno di 
qualunque altro , nativo della Marca , 
pregiudichi punto Y aflèrirlì in favore 
del Cardinale meno anziano , ed effèt- 
tivamente Marchigiano ancor egli , ma 
non Urbinate , Y aflèrirlì dico , che il 
Cardinale più ammano , e Urbinate non 
fu così chiaramente Marchigiano , 

D come 
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come lo è il meno anziano j impercioc- 
ché , come ognun vede , qui non fi 
tratta delT effere più , o meno Marchi- 
giano l’ uno dell’ altro : c (è anche fi 
trattalfe di quello , panni , che dallo 
fritto fin qui chiaro apparilca , che 
amendue fono ugualmente Marchigia- 
ni , e che in quella materia non fi 
dà il magn , e il minus . Di più nel- 
le Bolle di Siilo il principai fonda- 
mento fi fa lopra T eflere più , o me- 
no anziano Cardinale , e non più , o 
meno Marchigiano : il che tanto è 
vero , che Siilo dilpone la prote- 
zione a favore del più anziano Car- 
dinale non già nato rigorolàmente 
nella Marca, ma bensì nato da ge- 
nitori , o antenati, che folfero della 
Marca . Quella colà evidentemente ri- 
fùlta dalla voce oriundum , la quale 
non vuol dir nato , ma difendente , 
derivato « e che trae il fuo nafcimen- 
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to da ftirpc di quel paefe , del quale fi 
parla : ex Marchia orimdum Cardina- 
lem antiquiorem ; talché uno , che fof- 
{è più anziano nel Cardinalato , e che 
derivale da Padre Marchigiano, ma 
poi folle nato fuori della cftenfione del- 
la Marca , fecondo la mente di Sifto , 
farebbe indubitatamente prepofto in 
quelle protezioni a un altro Cardi- 
nale meno anziano di lui, quando an- 
che tal. Cardinale meno anziano folle 
nato nel mezzo della Marca. Tor- 
niamo dunque a ripetere , che Sifto 
chiama alle fue protezioni un Cardi- 
nale , che abbia due requifiti 

1. Che fia oriundo dalla Marca , 
cioè , che in qualunque maniera tragga- 
f origine mediata , o immediata da 
quei paefi Marchigiani , che la fama , 
e l’autorità pubblica ha lèmpre tenuti 
per tali , quale è lo Stato d’ Urbino, 

2. Che fia il più anziano di tut- 

D z ti 
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ti i Cardinali nati , o derivati da fìir- 
pe Marchigiana : ex Marchia orim- 
dum mtiquiorem Cardinalem . 

- L* Eminentiflimo mio principale 
non folo nel Cardinalato è più anzia- 
no di qualunque altro Cardinal Mar- 
chigiano 5 ma è nato realmente nel- 
la Marca, e da genitori , nati in Ur- 
bino , famolà Città della Marca per 
confenlò , ed oracolo de' Sommi Pon- 
tefici , e de 1 * più gravi fcrittori , i 
. quali exprofeffo hanno fcritto di que- , 
fta materia j ladove niun Pontefice , 
o fcrittor grave , autorevole , e an- 
teriore a Sifìo ha mai lcritto , che > 
Urbino non fofle inclufo nella .Pen- 
tamii , nel Piceno annonario , e nella 
Marca . Tale è il mio riverente e fin- 
cero parere, e prontiffimo a mutar- 
lo per feguirne un migliore , io lo fot- 
itopongo candidamente alla cenfiira dell' 
altrui fuperiore , e purgato giudicio . 

IL FINE, * ‘ . | 
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